
 

 

  

 
 
 

 
GENNAIO 2026  

 

  

 

 

I PROFILI PROFESSIONALI RICERCATI DALLE IMPRESE VICENTINE SECONDO 
L’INDAGINE EXCELSIOR DI UNIONCAMERE - ANPAL 

 

Il mercato del lavoro vicentino nel 2025 evidenzia un forte paradosso: a fronte di ben 75.610 

assunzioni previste, più di una ricerca su due (51,2%) risulta problematica. Rispetto alla 
media nazionale, il vicentino si distingue per la ricerca di operai specializzati, che 

rappresentano il 35,3% della domanda totale (contro il 27,5% italiano). 

Le criticità maggiori riguardano il reperimento di medici (introvabili nel 94% dei casi), 

specialisti della meccatronica, manutentori e saldatori. Le cause sono duplici: il calo 

demografico e un disallineamento formativo.  

Negli ultimi anni in provincia le imprese ricercano sempre più diplomati con qualifica 
professionale invece che diplomati con istruzione secondaria. I diplomati degli ITS Academy 

sono in costante aumento e molto richiesti (il 75% è difficile da trovare). 

Oltre ai titoli di studio, le imprese ricercano determinate soft skills: lo spirito di adattamento 

è richiesto infatti al 96% dei profili. Per la selezione prevalgono ancora il curriculum diretto 
(41%) e il "passaparola" (31%). Infine, persiste un forte orientamento di genere: le imprese 

beriche preferiscono candidati uomini nel 34% dei casi e donne nel 21%, un dato forse in 

parte influenzato dalla vocazione manifatturiera del nostro tessuto produttivo. 
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Il quadro italiano 

L’analisi dei fabbisogni professionali1 delle imprese italiane delinea una spiccata 

propensione all'investimento nel capitale umano, data la necessità di attivare ben 5,8 

milioni di contratti di lavoro in un anno dichiarata dal 64% del totale delle imprese con 
dipendenti. Molte di queste sono però alle prese con il ricambio generazionale e con la 

generale carenza di candidati: il 27% delle entrate sarebbe infatti destinato a profili under 

30, e la difficoltà di reperimento interessa mediamente il 47% delle assunzioni a livello 
nazionale per l’aggregato di età e profili. I problemi principali sono molteplici e scaturiscono 

soprattutto dal decremento demografico, dalla scarsa attrattività di alcuni settori e 

tipologie di contratti, dalla preparazione inadeguata dei candidati rispetto alle reali 
necessità operative, e infine dalle difficoltà logistiche. Naturalmente gli ostacoli nel reperire 

il personale aumentano proporzionalmente alla complessità del profilo richiesto: ciò 

esprime l'urgenza di un rafforzamento del dialogo tra il mondo della formazione e il sistema 

delle imprese, anche al fine di salvaguardare gli investimenti e i risultati della transizione 

digitale ed ecologica in atto. 

 

L’analisi della domanda delle imprese della provincia di Vicenza 

Le imprese della provincia di Vicenza dichiarano la necessità di assumere 75.610 lavoratori, 

di cui più di un terzo rappresentati rispettivamente da operai specializzati e professionisti 

qualificati dei servizi, ai quali si aggiungono il 16,6% di dirigenti e il 13,3% di personale privo 

di particolari qualifiche. Data la natura prevalentemente produttiva e mirata del tessuto 

imprenditoriale vicentino, la domanda di operai specializzati in particolare si presenta come 

cogente, specialmente se confrontata con quella nazionale che si ferma al 27,5%, contro il 

35,3% delle imprese beriche. Al contrario in Italia prevalgono leggermente le assunzioni di 
professionisti dei servizi (36,9% contro il 34,8% vicentino). Le assunzioni dei dirigenti sono 

in linea con il dato nazionale, mentre in Italia è maggiore la domanda di personale non 

qualificato (19,5%) il quale costituisce l’ossatura di molte attività presenti nel nostro Paese, 

come alcuni servizi operativi, l’agricoltura e il supporto alla produzione.  

Fra le varie figure richieste, in generale l’esperienza appare un grande valore aggiunto per 

molte imprese, ossia il 57,8% dei rispondenti vicentini e il 63,7% degli italiani. La difficoltà di 
reperimento interessa però ormai più della metà delle ricerche di personale nell’aggregato 

dei settori (51,2% a Vicenza) e, come si è detto, nasce soprattutto da cause di natura 

demografica, logistica o contrattuale (nel 43,3% dei casi viene proposto un contratto a 

tempo determinato). Molte assunzioni si effettuano anche a causa del ricambio 
generazionale oppure delle dimissioni, infatti il 39,4% dei candidati è previsto in sostituzione 

di personale in uscita, e un buon numero (14,6%) interessa nuove figure professionali da 

inserire nelle imprese, ossia persone che non siano chiamate a sostituire un analogo profilo 
già presente in azienda. Si tratta quindi di investimenti in un nuovo capitale umano che sia 

 
1 Ultimo dato disponibile: anno 2025, fonte Unioncamere-ANPAL (campione di 294.000 interviste presso le imprese 

italiane) 
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in grado di gestire l’innovazione e l’automatizzazione dei processi. Questa necessità appare 

anche più pressante a livello italiano, dove la quota raggiunge il 18,1%.  
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Dando uno sguardo più approfondito ai gruppi professionali richiesti nel vicentino, si nota 

che in valore assoluto la maggioranza è rappresentata dai venditori e dai professionisti dei 

servizi (20.380) di cui metà costituita dagli addetti delle attività di ristorazione, ai quali si 

aggiungono più di 6mila venditori. Anche la domanda di operai specializzati appare elevata 
in valore assoluto: 14.150 unità di cui la maggior parte composta da meccanici, montatori, 

riparatori e operai specialisti nelle rifiniture delle costruzioni. Un buon numero di assunzioni 

coinvolge i conduttori di impianti (12.510) e di questi soprattutto i guidatori di veicoli a 
motore e gli operai addetti all'assemblaggio di prodotti industriali. Seguono circa 10mila 

non qualificati, soprattutto magazzinieri, corrieri e addetti alle pulizie. Circa 9mila figure 

sono richieste poi fra le professioni tecniche, di cui un buon terzo composto da tecnici dei 
rapporti con i mercati e da ingegneri. La domanda di impiegati sfiora le 6mila unità, delle 

quali metà rappresentata da personale da inserire nella segreteria degli affari generali. 

Infine, 3.530 sono le assunzioni di dirigenti e direttori generali, in modo particolare fra gli 

ingegneri e gli specialisti delle scienze gestionali. Ad un elevato valore assoluto nella 
domanda dei gruppi professionali non corrisponde sempre un’altrettanto elevata difficoltà 

di reperimento: infatti, fra gli operai specializzati questa raggiunge il 70,9%, seguita dal 

61,0% dei dirigenti e dal 60,5% dei tecnici. La minore difficoltà di reperimento interessa gli 
impiegati e si attesta sul 35,7%. Nel caso di alcune figure specifiche inoltre il reclutamento 

del personale desiderato sfiora l’impossibilità assoluta: questo è il caso dei medici (94,1%), 

degli specialisti delle scienze della vita, ossia biologi e biotecnologi, farmacologi, specialisti 
nella tutela dell’ambiente ecc. (81,5%), degli operai manutentori (79,1%). Si fatica inoltre a 

trovare inoltre almeno 3 su 4 figure di fabbri e costruttori di utensili, operai rifinitori e 

costruttori, tecnici della distribuzione commerciale, direttori generali di aziende, fonditori, 

saldatori, lattonieri e infine docenti di scuola secondaria.  
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GRUPPI PROFESSIONALI
VALORE 

ASSOLUTO

% con 

esperienza

% difficile da 

reperire

% sostituz. 

personale in 

uscita

% nuove 

figure 

professionali*

Dirigenti e professionisti 3.530              89,8 61,0 42,1 19,8

Ingegneri 860                               88,9 66,4 33,7 18,1

Specialisti delle scienze gestionali 810                               82,5 59,4 55,7 18,6

Docenti di scuola primaria, pre-primaria 420                               88,5 49,5 38,8 24,4

Specialisti nelle scienze della vita 240                               83,6 81,5 54,2 15,1

Specialisti in discipline artistiche 230                               98,7 43,6 23,1 34,2

Altri specialisti della formazione 180                               98,3 30,7 45,8 10,6

Specialisti in progettazione di applicazioni 170                               94,8 69,9 25,4 23,7

Docenti di scuola secondaria 120                               100,0 72,1 71,3 0,8

Medici 120                               100,0 94,1 35,6 2,5

Direttori e dirigenti generali di aziende 60                                  100,0 74,6 49,2 40,7

Specialisti in discipline linguistiche 50                                  100,0 58,0 62,0 0,0

Altre professioni 280                               92,3 55,3 32,4 32,4

Professioni tecniche 9.020              85,2 60,5 37,7 18,2

Tecnici dei rapporti con i mercati 2.380                           86,9 59,5 34,6 20,2

Tecnici in campo ingegneristico 1.300                           84,7 65,5 44,2 16,5

Tecnici della salute 1.110                           83,7 71,8 39,9 4,7

Tecnici della gestione dei processi produttivi 1.090                           95,5 62,1 42,3 16,3

Tecnici organizzazione attività produttive 770                               78,8 49,1 51,3 25,3

Tecnici informatici, telematici 630                               69,9 67,1 14,2 21,8

Istruttori, allenatori, atleti 510                               99,0 41,6 39,4 17,2

Tecnici della distribuzione commerciale 380                               79,6 76,0 24,3 21,7

Tecnici delle attività finanziarie 220                               66,4 51,2 18,9 6,5

Tecnici delle scienze fisiche e chimiche 140                               80,6 38,1 31,7 41,7

Tecnici di apparecchiature ottiche 130                               93,2 9,8 48,5 37,1

Altre professioni 350                               85,2 65,0 46,7 25,6

Impiegati 5.940              59,6 35,7 44,9 22,0

Addetti alla segreteria e agli affari generali 3.110                           60,6 40,2 44,7 23,7

Addetti all'accoglienza 1.120                           39,1 36,8 36,1 22,0

Addetti alla gestione logistica 960                               83,6 22,5 66,1 12,2

Addetti alla gestione finanziaria 410                               76,1 44,6 27,3 40,1

Altre professioni 350                               31,2 17,9 37,3 13,6

Venditori e professionisti dei servizi 20.380            50,7 40,7 44,8 14,0

Addetti nelle attività di ristorazione 10.700                        44,8 36,6 37,0 18,1

Addetti alle vendite 6.540                           50,4 36,1 55,0 9,2

Professioni sanitarie e sociali 1.140                           83,3 71,4 55,3 2,9

Operatori della cura estetica 910                               63,6 62,8 45,8 19,6

Professioni qualificate nei servizi personali 530                               77,3 66,9 50,4 6,8

Professioni qualificate in vigilanza e custodia 310                               69,2 66,7 54,5 8,3

Commerciali 180                               37,9 18,6 37,9 18,1

Altre professioni 70                                  32,4 59,2 40,8 15,5

Operai specializzati 14.150            66,2 70,9 32,5 15,3

Meccanici artigianali, montatori, riparatori 2.830                           67,0 71,3 35,2 7,7

Operai rifiniture delle costruzioni 2.010                           62,4 78,1 19,9 23,8

Fabbri ferrai costruttori di utensili 1.620                           60,0 78,7 45,9 9,6

Fonditori, saldatori, lattonieri, calderai 1.420                           70,8 72,9 36,1 7,6

Operai specializzati addetti alle costruzioni 1.220                           87,7 75,0 26,0 19,0

Operai specializ. manutenzione attrezzature 1.020                           80,9 79,1 18,1 22,5

Operai tessile e abbigliamento 900                               59,1 71,6 27,3 28,7

Operai specializzati della lavorazione del cuoio, delle pelli e delle calzature640                               64,8 45,3 55,6 13,0

Agricoltori e operai agricoli specializzati 600                               59,7 46,0 25,9 26,3

Operai specializzati meccanica di precisione su metalli e materiali assimilati480                               70,4 67,4 21,8 17,9

Operai specializzati delle lavorazioni alimentari 450                               40,5 60,9 46,1 6,5

Attrezzisti, operai e artigiani del trattamento del legno 330                               72,8 68,3 36,0 10,0

Altre professioni 650                               44,8 59,8 39,4 15,8

Conduttori di impianti 12.510            51,4 54,4 37,1 7,0

Conduttori di veicoli a motore e a trazione animale 2.620                           78,3 68,0 41,7 10,7

Operai addetti all'assemblaggio di prodotti industriali 1.770                           44,4 47,3 32,2 7,4

Operai macchine automatiche e semiaut. per lavoraz. metalliche e prod. minerali1.590                           63,7 70,9 36,7 5,7

Operai addetti a macchine confezionatrici di prodotti industriali1.450                           31,1 26,3 23,1 5,2

Operai addetti a macchinari dell'industria tessile e delle confezioni1.220                           63,3 69,2 41,8 5,4

Conduttori macchinari fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche1.040                           29,9 55,7 47,8 1,7

Operai addetti a macchinari fissi per l'industria alimentare 760                               26,3 28,4 37,3 5,1

Conduttori macchine movimento terra,  sollevamento e maneggio materiali500                               77,8 60,1 43,7 7,0

Operatori impianti raffinazione gas e prod. petroliferi, per chimica e derivati330                               21,1 48,0 44,3 0,9

Conduttori di macchinari per tipografia e stampa su carta e cartone280                               26,3 33,1 31,3 1,4

Conduttori forni e altri impianti lavoraz. vetro, ceramica, materiali assimilati190                               10,8 62,7 7,6 21,6

Operatori di catene di montaggio automatizzate e di robot industriali170                               36,4 57,6 29,1 14,5

Altre professioni 620                               39,8 45,5 43,0 12,7

Non qualificati 10.080            31,5 38,5 38,6 14,5

Personale non qualificato addetto allo spostamento e alla consegna merci4.820                           30,5 35,0 40,4 13,5

Personale non qualificato nei servizi di pulizia 3.470                           38,5 47,2 43,1 10,0

Personale non qualificato nell'agricoltura e nella manutenzione del verde740                               21,5 43,9 21,5 43,1

Personale non qualificato nella manifattura 580                               14,9 19,5 12,0 17,6

Personale non qualif. addetto servizi di custodia edifici, attrezzature e beni220                               21,1 12,6 63,2 6,3

Personale non qualificato delle costruzioni 140                               30,8 32,2 21,7 5,6

Altre professioni 110                               29,5 41,9 45,7 17,1

TOTALE 75.610            57,8 51,2 39,4 14,6

*profili professionali che non sostituiscano un'analoga figura in uscita e/o che non siano figure già presenti in azienda.

Fonte: Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Unioncamere - ANPAL

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE FIGURE PROFESSIONALI RICHIESTE IN PROVINCIA DI VICENZA - ANNO 2025
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Le competenze richieste dalle imprese sono molteplici e fra queste rivestono grande 

importanza le soft skills, ossia quelle doti caratteriali che definiscono il modo in cui un 
lavoratore interagisce con il contesto aziendale. In linea generale, la dote maggiormente 

apprezzata è lo spirito di adattamento (95,9) che ai dirigenti e ai professionisti qualificati è 

richiesta in quasi tutti i casi (99,7%). Seguono la capacità di lavorare sia in gruppo sia in 
autonomia, l’attitudine al problem solving, l’attenzione al risparmio energetico, le 

competenze interculturali e digitali.  
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COMPETENZE  
Dirigenti e 

professionisti 
Tecnici Impiegati Venditori

Operai 

specializzati

Conduttori 

impianti 

Non 

qualificati
TOTALE

Flessibilità e adattamento 99,7 98,1 98,0 95,3 96,2 95,7 92,6 95,9

Lavorare in gruppo 97,8 95,1 92,4 91,4 85,0 76,1 76,3 86,5

Lavorare in autonomia 96,6 94,2 93,4 83,7 88,1 74,6 73,1 84,2

Problem solving 97,6 94,1 93,4 83,9 83,8 76,1 69,3 83,3

Risparmio energetico e sostenibilità ambientale 84,3 81,0 80,2 80,1 81,6 75,4 68,2 78,3

Competenze interculturali 83,4 82,2 79,2 78,3 51,8 42,7 55,5 65,2

Utilizzare competenze digitali 94,4 92,7 93,8 66,4 54,4 51,7 40,2 64,8

Comunicare in italiano informazioni dell'impresa 85,7 80,2 79,4 77,2 55,9 47,3 43,4 64,7

Gestire prodotti/tecnologie green 69,6 72,3 59,3 51,1 59,5 48,3 47,9 55,8

Utilizzare linguaggi e metodi matematici e 

informatici
79,7 80,5 80,4 43,7 52,0 42,3 32,4 52,5

Comunicare in lingue straniere informazioni 

dell'impresa 
71,6 59,7 64,1 55,8 27,9 21,8 23,2 42,5

Applicare tecnologie digitali per innovare e 

automatizzare i processi
63,3 57,2 46,2 20,4 38,1 26,5 21,9 33,3

Fonte: Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Unioncamere - ANPAL

% DELLE COMPETENZE RITENUTE NECESSARIE PER GRUPPI PROFESSIONALI SUL TOTALE DELLA DOMANDA - PROVINCIA DI VICENZA - ANNO 2025

con

esperienza

difficile 

reperimento

sostituz. 

personale in 

uscita

nuove figure fino a 29 anni
30 anni e 

oltre

età non 

rilevante
TOTALE

Flessibilità e adattamento 96,7 97,1 96,9 91,7 96,9 96,0 94,6 95,9

Lavorare in gruppo 88,3 87,5 86,1 84,6 89,2 86,1 83,4 86,5

Lavorare in autonomia 87,6 87,0 85,0 81,7 85,3 86,5 79,5 84,2

Problem solving 86,7 85,5 84,0 77,8 84,5 84,6 79,7 83,3

Risparmio energetico e sostenibilità ambientale 80,1 80,3 79,0 74,0 79,6 77,4 77,9 78,3

Competenze interculturali 68,5 66,6 66,0 63,7 65,5 66,0 63,5 65,2

Utilizzare competenze digitali 70,7 64,9 66,0 65,5 70,8 65,6 55,9 64,8

Comunicare in italiano informazioni dell'impresa 69,7 65,7 64,3 63,5 69,4 64,8 58,4 64,7

Gestire prodotti/tecnologie green 60,9 58,9 57,9 57,5 54,0 58,9 53,7 55,8

Utilizzare linguaggi e metodi matematici e 

informatici
57,7 54,1 49,8 55,3 55,3 55,0 45,1 52,5

Comunicare in lingue straniere informazioni 

dell'impresa 
47,0 39,8 43,1 43,7 52,4 40,7 32,0 42,5

Applicare tecnologie digitali per innovare e 

automatizzare i processi
39,0 37,7 31,5 40,6 31,9 37,1 29,7 33,3

Fonte: Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Unioncamere - ANPAL

% DELLA DOMANDA PER CUI DETERMINATE COMPETENZE SONO RITENUTE NECESSARIE  - PROVINCIA DI VICENZA - ANNO 2025
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Fra gli indirizzi di studio maggiormente richiesti in valore assoluto, la maggior parte è 

rappresentata per il terzo anno consecutivo dalla formazione professionale (31.070), seguita 

dal livello secondario (19.890). Nell’ultimo triennio i dati confermano anche nel vicentino 

una polarizzazione del mercato del lavoro, che ricerca di preferenza titoli di studio terziari 

(in lenta ma costante crescita dal 2016) o diplomi di qualifica professionale (41,1% nel 2025). 

Se analizziamo la difficoltà di reperimento in termini percentuali la maggiore problematicità 

appartiene agli indirizzi meno richiesti in termini numerici: guidano infatti la classifica i 
diplomati agli ITS Academy (74,8%) forse perché questo indirizzo di studio è di istituzione 

recente e quindi ancora non sufficientemente conosciuto e frequentato. Seguono la 

formazione post lauream (69,5%) e il livello universitario (59,5%), e per ultimi si posizionano 

la formazione professionale e il livello secondario.  

 

  

INDIRIZZO
VALORE 

ASSOLUTO

% DIFFICOLTA' 

REPERIMENTO

ITS Academy 2.430                    74,8

Formazione post lauream 1.060                    69,5

Universitario 8.070                    59,5

Formazione professionale 31.070                  50,6

Livello secondario 19.890                  47,9

Fonte: Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Unioncamere - ANPAL

LIVELLI RICHIESTI E % DI DIFFICILE REPERIMENTO IN 

PROVINCIA DI VICENZA - ANNO 2025
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Per quanto riguarda invece i profili specifici scaturiti dai vari indirizzi di studio, la massima 

difficoltà di reperimento si trova fra le figure che in realtà sono ricercate solo per poche 
centinaia: guidano la classifica i medici e gli odontoiatri, la cui richiesta sarebbe di sole 160 

unità, ma che sono impossibili da trovare nel 95,6% dei casi. Sempre sopra il 90% seguono 

gli esperti in mobilità sostenibile e nella gestione energetica, mentre sopra l’80% si 
posizionano i professionisti del sistema casa e del sistema moda, gli esperti di meccatronica 

(che sono anche gli unici che superano il migliaio di figure richieste), di ingegneria 

elettronica e di scienze matematiche. Chiudono la classifica dei 10 profili più ardui da 
trovare gli operai edili e gli ingegneri civili. 

A conferma di quanto sopra esposto, le imprese dei seguenti settori lamentano la maggiore 

difficoltà nel reperimento di lavoratori per mancanza di candidati a tutti i livelli. La prima è 

proprio la sanità e l’assistenza sociale (54,4%), cui seguono le costruzioni (49,0%), le 
industrie metallurgiche, orafe e tessili, i servizi di logistica, il legno-arredo, i servizi di 

supporto manageriale alle imprese e i servizi informatici. In media, mancano i candidati per 

almeno il 32,4% dei posti in provincia di Vicenza e il 30,2% a livello nazionale. In sostanza, 
quasi un lavoratore su 3 non si trova perché semplicemente non esiste la figura nel mercato, 

oppure, se esiste, decide di non candidarsi per una determinata offerta. 

V. assoluti 63.150 5.400 18.700 16.620

% 8,5 29,6 26,3

V. assoluti 78.750 6.710 26.250 16.650

% 8,5 33,3 21,1

V. assoluti 74.760 7.270 24.700 16.630

% 9,7 33,0 22,2

V. assoluti 49.800 5.420 1.410 17.510 14.930 10.620

% 10,9 2,8 35,1 29,9 21,3

V. assoluti 75.900 7.260 1.620 25.070 19.860 22.090

% 9,6 2,1 33 26,2 29,1

V. assoluti 84.890 9.270 1.270 24.190 20.540 29.610

% 10,9 1,5 28,5 24,2 34,9

V. assoluti 84.860 9.200 1.290 24.670 35.960 13.750

% 10,8 1,5 29,1 42,4 16,2

V. assoluti 78.970 7.970 1.650 21.450 34.240 13.670

% 10,1 2,1 27,2 43,4 17,3

V. assoluti 75.610 8.070 2.430 19.890 31.070 14.150

% 10,7 3,2 26,3 41,1 18,7

* Valori assoluti arrotondati alle decine. I totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

Fonte: Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Unioncamere - ANPAL

2017
22.430

35,5

ENTRATE PREVISTE PER LIVELLO DI ISTRUZIONE DAL 2016 AL 2025 - PROVINCIA DI VICENZA

ANNI

Entrate 

previste  

(v.a.)*

2023

2020

2021

2022

2025

2024

2019

2018
29.140

37,0

26.170

35,0

livelli di istruzione (valori %):

universitario

istruzione 

tecnologica 

superiore 

(ITS )

secondario

qualifica o 

diploma

professionale

scuola 

dell'obbligo
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Per quanto riguarda i canali di selezione percepiti come maggiormente efficaci dalle 

imprese, guida la classifica l’invio all’impresa del proprio curriculum vitae (40,7%), sebbene 

non sia specificato se a seguito di candidatura spontanea o di annuncio pubblicato 
dall’impresa. La conoscenza personale del candidato è preferita nel 38,0% dei casi, così 

come il consiglio di amici e parenti (31,0%).  Appaiono utilizzati in meno di un quinto dei casi 

invece le agenzie per il lavoro, gli annunci su internet, i centri per l’impiego e gli accordi con 
scuole e università.  

 

  

Sanità, assistenza sociale 54,4

Costruzioni 49,0

Industrie metallurgiche 40,8

Industrie dei gioielli 39,5

Servizi di logistica 39,3

Industrie del legno 38,1

Industrie tessili 37,0

Supporto manageriale alle imprese 36,8

Servizi informatici 36,5

Lavorazione di minerali 35,1

Public utilities 33,9

Mezzi di trasporto 33,8

Altre industrie 31,7

Ind. Chimiche 29,6

Supporto operativo alle imprese 29,1

Servizi turistici 26,4

Industrie elettriche 24,9

Industrie alimentari 24,3

Servizi culturali, sportivi 23,7

Commercio 23,2

Altri servizi 22,0

TOTALE VICENZA 32,4

TOTALE ITALIA 30,2

Fonte: Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Unioncamere - ANPAL

% DIFFICOLTA' DI REPERIMENTO PER SETTORE 

A CAUSA DELLA MANCANZA DI CANDIDATI - 

PROV. DI VICENZA - ANNO 2025
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CPI 12,5

Agenzie per il lavoro 20,2

CV inviati all'impresa 40,7

Accordi con scuole, università 11,4

Candidati conosciuti personalm. 38,0

Annunci su Internet 19,1

Segnalaz. di altre imprese 6,3

Amici e parenti 31,1

Altri canali* 12,1
*Associazioni di categoria/sindacati, avvisi 

/annunci sui giornali, consulenti del lavoro, 

altro canale.

Fonte: Elaborazione CCIAA Vicenza su dati 

Unioncamere - ANPAL

% CANALI DI SELEZIONE UTILIZZATI DALLE 

IMPRESE DELLA PROVINCIA DI VICENZA - 
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Normalmente le offerte di lavoro si intendono rivolte a entrambi i generi2, ma ciò non 

impedisce a un’impresa di auspicare l’assunzione di un candidato di un genere preciso. Il 

dato italiano appare meno influenzato dai generi rispetto a quello berico: infatti nella 

provincia di Vicenza il genere è indifferente in meno di metà dei casi (44,7%) mentre la media 
nazionale raggiunge il 52,0%. Inoltre, nel vicentino si preferiscono le donne nel 21,4% dei 

casi contro il 33,9% degli uomini, quando in Italia invece i dati sono rispettivamente del 

16,8% e del 31,2%. La ragione di questo divario può risiedere nel peso dei vari settori nel 
sistema imprenditoriale: più orientato alla produzione a Vicenza e più focalizzato sui servizi 

in Italia, sebbene si possa avanzare anche un’ipotesi riguardante la presenza di alcuni 

retaggi del passato che consideravano dei settori più maschili o più femminili. In modo 
particolare, nel vicentino si preferisce una candidata donna ad esempio nelle industrie 

orafe, nell’alloggio e ristorazione, nei servizi operativi di supporto alle imprese e nella sanità. 

Al contrario, si preferiscono gli uomini per le assunzioni nel tessile-abbigliamento.  

 

 

 

 

 

A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 
Per informazioni  

Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 
Camera di Commercio di Vicenza 

studi@vi.camcom.it 

  

 

 
2  La Costituzione italiana (Art. 3) sancisce l'uguaglianza di tutti i cittadini senza distinzione di sesso e la normativa (D.Lgs. 

276/2003) vieta esplicitamente annunci discriminatori. 

Industrie orafe 48 17 35

Alloggio e ristorazione 45 4 50

Supporto alle imprese 30 14 56

Tessile-abbigliamento 28 36 37

Sanità 26 1 73

TOTALE femminile maschile indifferente

% 21 34 45

Fonte: Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Unioncamere - ANPAL

% DOMANDA PER GENERE - PROV. DI VICENZA - ANNO 2025

mailto:studi@vi.camcom.it

